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Tra due settimane si apre la manifestazione nazionale dell'Unità 

Lavora a pieno ritmo a Genova 
la «fabbrica» del Festival 

Impegnati centinaia di compagni che hanno rinunciato alle ferie - Esclusi : 
disoccupati e i giovani, chi lavora versa una quota di 1000 lire per il pasto 

Dal nostro inviato 
GENOVA — L'organizzazione 
assomiglia parecchio a quella 
della fabbrica. L'i differenza 
sta nel fatto che anziché 
timbrare il cartellino, quando 
si arriva si dà il nome al 
compagno Havaschio. E si è 
liberi di .scegliere l'ora in cui 
si stacca. « Fino alle 18 », di
cono quasi tutti. Ala c'è an
che chi prolunga l'orario fino 
alle 21. Ravaschio segna il 
nome MI un grande foglio. 
incassa mille lire, ti dà un 
buono pasto e ti assegna od 
un settore- Non pagano sol
tanto i disoccupati (pochis
simi) e i ragazzi della FGCI 
(parecchi di più). 

Crediamo ci siano pochi 
precedenti di un posto dove 
si paga per lavorare. Ma fra 
le leggi non scritte del festi
vo! dell'Unità c'è anche que
sta. Il lavoro volontario dei 
compagni è il grande segreto 
non solo |HT realizzare, ma 
per rendere attiva una im
preca le cui dimensioni sono 
cesi ragguardevoli che diffi
cilmente una qualsiasi ditta 
privata riuscirebbe a condur
la in porto con un minimo di 
profitto. 

Qui a Genova oltre il 60 
per conto della superficie del 
festival è al coperto, fruisce 
delle strutture della fiera in
ternazionale. Un grosso van
taggio. come ben si intuisce, 
in caso di qualche giornata 
di pioggia. .Malgrado ciò. 
l'impegno per l'allestimento è 
tale da richiedere il lavoro di 
centinaia di j)ersone ogni 
giorno, divise in più turni 
che complessivamente si 
protraggono dalle 8 del mat
tino alle 2\. 

Il compagno Orengo ci 
spiattella alcune cifre che 
danno una idea, sia pur ge
nerica. dello sforzo che si sta 
compiendo nell'immenso can
tiere della fiera internaziona
le. Il materiale finora impie
gato supera i 20 mila quinta
li. Devono essere stesi cin
quemila metri di filo elettri
co. quasi altrettanti di tuba
ture del gas e dell'acqua po
tabile. Si debbono montare 
duemila plafoniere per tubi 
al neon, duecento fari al 
quarzo, un migliaio di faretti. 
costruire 200 quadri-comando 
dell'elettricità. Impossibile 
calcolare, al momento, i chi
lometri di « tubi innocenti » 
impiegati. 

K quanti quintali di verni
ce. quante migliaia di metri 
quadrati di tela da dipingere 
Insognerebbe chiederlo alla 
famigliola che vediamo im 
pegnato con una pila di pan 
nelli alta alcuni metri. Sono 
tre generazioni al lavoro. 
nonno, figli e nipoti. Sor
prendente il numero delle 
compagne. .Ve vediamo arri
vare quattro tutte insieme. 
(lue sono ragazzine giovanis
sime. Vengono da Rocco, ci 
spiegano, dove nei giorni 
scorsi si è conclusa con 
straordinario successo la fe
sta dell'Unità. Adesso sono 
qui, a dare una mano a quel
la nazionale. A Rocco la pri
ma festa è stata fatta appena 
tre anni fa ed è già tradizio
ne. 

C'è un cartello appeso al
l'ingresso del grande magaz
zino deposito (ci sono attrezzi 
di ogni genere, una piccola 
officina da falegnami, un la
boratorio idraulico ed elettri
co, la massa enorme dei ma

teriali più svariati). do\e dalle 
8 alle 10 ininterrottamente si 
susseguono gli arrivi dei vo
lontari. Il cartello dice: « Oc
corrono edili e falegnami. 
Chi ne conosce solleciti la lo
ro partecipazione segnalando
li al compagno che tiene i 
nomi dei costruttori della 
festa ». 

Giungono tre ragazzi bar
buti. « Fino alle 18 ». dicono. 
Danno il nome, acquistano il 
buono pasto. * .Voi lavoriamo 
allo stand della RDT » ag
giungono due di loro. E il 
terzo: « Io sono elettricista. 
C'è bisogno di me o posso 
andare con loro? ». Risponde 
Ravaschio: « Vai con loro, 
che la RDT è un po' indie
tro ». Poi ci spiega: * Da fer
ragosto in qua ogni mattina 
cresce il numero degli arrivi. 
Ormai moltissimi sono tutte 
facce nuove anche per me 
che sto qui dai primi di lu
glio ». Lì accanto, su una la
vagna. campeggia una scritta 
col gesso: * Oggi meno 13 » 
(le giornate che mancano al
l'apertura del Festival). In 
basso la caricatura del com 
pagno Guidi, il capocantiere. 
schizzato con in mano un 
gatto a nove code. 

Dietro ad un bancone, al
cuni anziani pensionati, in si
lenzio, montano coscienzio
samente plafoniere e attacchi 
elettrici. Al tavolo di ingresso 
si susseguono le richieste: 
< Occorre un carrello semo
vente per trasportare un 
banco eia 5 metri ». Scende 
una compagna e chiede: 
« Hai nessuno da mandarmi 
alla libreria? Si tratta di 
-sballare dei libri ». Le prime 
due ragazze che arrivano 
(domandano timidamente do

v'è lo spogliatoio per cam
biarsi) vengono prontamente 
dirottate al padiglione dell'e
ditoria. 

Sembra di stare sulla plan
cia di comando di uno grossa 
nave. E' piacevole l'atmosfera 
di fervore ma nello stesso 
tempo di divertita serenità in 
cui tutto procede. Quanta 
gente complessivamente è 
impegnata qui? x Adesso sia 
mo a oltre duecento persone 
al giorno, però pochi sono 
sempre gli stessi. \j\ fluttua
zione è molto alta. Perciò si 
può affermare che parecchie 
e parecchie centinaia di 
compagni genovesi stanno 
dando il loro contributo vo
lontario all'allestimento del 
festival Inoltre, bisogna te
ner tonto che è già iniziata 
l'attività di vigilanza. Anche a 
ferragosto, l'unico giorno in 
cui ì! nostro cantiere è ri 
ma.sto fermo, cinquanta co
munisti hanno sacrificato la 
giornata di festa per garanti
re un servizio di sorveglian
za ». 

Il problema più complesso 
e difficile per l'organizzazio
ne è quello di distribuire la 
massa dei compagni volontari 
a seconda delle esigenze dei 
vari settori, e di utilizzare al 
meglio le capacità professio
nali di ciascuno. Bisogna dire 
che mediamente queste si ri
velano piuttosto alte. Diven
tano eccezionali quando si 
tratta di carpentieri, di pon
teggiatori. come quelli che in 
fondo ai giardini Luther King 
stanno montando il gigante
sco palco a tre livelli che 
chiude l'area del festival. Un 
palco di oltre trenta metri di 
lunghezza per sette di altez-
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za. Sembra un palazzo in 
costruzione. Qui si svolgeran
no le manifestazioni di massa 
e gli spettacoli all'aperto, ol 
tre al grande comizio di 
chiusura. 

Finito il lavoro di allesti
mento delle strutture princi
pali. subentrano le singole 
sezioni, a ciascuna delle quali 
è affidato in gestione un ri

storante. uno stand, un pa
diglione. una attività. E allo 
ra. l'impegno passerà dall'or
dine delle centinaia a quello 
delle migliaia di compagni- Il 

i festival nazionale nasce grfl-
| zie a questo eccezionale. 

straordinario contributo di 
lavoro collettivo. 

Mario Passi 

7/ diffusore de l'Unità sta 
1 cimando ad essere un prota
gonista dei Festival della 
stampa comunista. S'infitti
scono le iniziative attorno a 
questo singolare attivista del 
nostro Partito: alcune ri
spondono alla tradizione del 
luogo, della sezione, del co-
mitalo cittadino, altre sono 
nuove ed inedite. A Castel-
nuovo Rangone di Modena 
hanno sostituito la tradizio
nale serata col cantante ce
lebre con una specie di para
ta degli SO diffusori della Se
zione. tutti premiati con tar
ga-ricordo tra un < liscio » e 
l'altro. A Putignano di Pisa 
hanno dedicalo una giornata 
al diffusore: al mattino gran
de diffusione, naturalmente, 
tanto perchè non perdano 
l'abitudine, poi pranzo all'a
perto nell'ambito del Festival 
ed infine dibattito sulla fat
tura del giornale, sull'impe
gno della Sezione, i traguardi 
raggiunti, le difficoltà e le 
potenzialità. 

Si è molto parlato, in que
sti mesi, dopo le elezioni del 
14 maggio e riflettendo sul 
loro esito, delta necessità di 
una robusta ripresa dello 
spirito di Partito, dell'orgo
glio delle nostre caratteristi

che, di un'autonomia della 
quale pur noi siamo geloni. 

I diffusori rappresentano 
un punto fermo di questo 
€ rilancio >. Lo hanno com
preso molte delle organizza
zioni del nostro Partito, che. 
proprio per cominciare a da
re concretezza alle indica
zioni scaturite dalla riunione 
dei segretari dopo il 14 mag
gio e dall'ultimo Comitato 
centrale, hanno fatto una 
specie di ricognizione stori
co organizzativa del proprio 
passato e hanno riscoperto, 
appunto, i diffusori e l'ap
porto fondamentale che essi 
danno, da sempre, non solo 
al consolidamento dei legami 
del Partito con la gente e 
alla penetrazione capillare 
della linea politica tra com
pagni e non compagni, ma 
proprio nel dare una certa 
immagine dei comunisti. Da 
questa constatazione alla de
cisione di € inventare > qual
cosa per i diffusori nell'am
bito di manifestazioni, come 
i Festival, che proprio alla 
stampa comunista sono dedi
cati. il passo è stalo breve. 

Si è ritornati cosi alle vec
chie. ma sempre calorose 
premiazioni, che vedono fian
co a fianco il compagno i 

Iniziative nelle feste per valorizzarne la preziosa attività 

Un protagonista, il diffusore dell'Unità 
* storico », che diffonde « l'U
nità » dal 1945 ed è diventato 
una figura tipica del quartie
re o del paese e il ragazzino 
(spesso la ragazzina) che ha 
cominciato or ora ed è già 
fiero del suo mucchietto di 
€ Unità * domenicali e della 
targa che ora gli consegnano 
con una stretta di mano, tra 
gli applausi di compagni e 
amici. 

Perchè c'è questo di buono 
e di confortante: la schiera 
dei diffusori non si è assot
tigliata col tempo, la « pas- I 
sione » non è venuta meno, i | 
vuoti sono stati costantemen- I 
te colmati, tantissimi sono i 
giovani che si impegnano in J 
questo compito, che solo ap- j 
parentemente è umile e se
condario. 

Il diffusore dell'* Unità » 
rappresenta un po' la linea 
della continuità del modo di
verso di essere del PCI in 

confronto agli altri partiti. 
Bisognerebbe che qualcuno 
raccogliesse i ricordi di que
sti nostri compagni, i mille. 
sintomatici episodi della loro 
singolare vicenda, nelle città 
attanagliate dal freddo o 
bruciate dal solleone, tra i 
casolari di campagna, sulle 
spiagge. all'ingresso delle 
scuole e delle fabbriche. \'e 
risulterebbe, crediamo, un 
libro bellissimo ed originale. 
una delle pagine migliori del
la vita del PCI. 

Le targhe, i diplomi, i 
viaggi premio alla redazione 
de « l'Unità », il discorso del 
dirigente che elogia la fatica 
del diffusore e lo cita ad e 
sempio di fedeltà operante al 
Partito, possono far pensare 
a qualcosa di vecchiotto, di 
superato. Ma non è così per
chè insieme al « rito ». a quel 
poco di liturgico di queste 
manifestazioni, oggi larga
mente riprese, c'è anche il 

nuovo, il delinearsi di una 
nuova figura del diffusore. Il 
diffusore che vuol essere 
protagonista — e non solo 
passivo — della politica del 
Partito, delle decisioni e delle 
scelte. 

Abbiamo sentito i dibattiti. 
le discussioni, le critiche an
che dure ai gruppi dirigenti 
per una certa e ghettizzazio
ne > della diffusione, per a-
verla lasciata molte volte re
legata aqli addetti ai lavori I 
diffusori vogliono giustamen
te non solo conoscere la li 
nea. a tutti i livelli, perchè 
poi sono loro che tante volte 
debbono spiegarla ai cittadi
ni, sono loro che debbono 
saper rispondere a domande, 
osservazioni. « mugugni », so
no loro che hanno i più fre
quenti contatti con la gente. 
ma vogliono anche essere 
chiamati a determinarla quel
la linea. Vogliono dire la loro 

non solo sulla vendita del
l'i Unità *. sulle copie di av-
menlo >> in diminuzione, su
gli abbonamenti e i lettori 
conquistati, sulle forme di 
organizzazione della diffusio
ne, da affinare con fantasia. 
ma anche influire sulle scel
te. pure di carattere più ge
nerale. 

Per diventare tutto ciò de 
ve esserci uno sforzo rei 
proco, dei dirigenti che non 
deblumo avere un atteggia-
mento aristocratico o pater
nalistico nei confronti dei 
diffusori; dei diffusori che 
debbono porre la giusta ri
vendicazione di contare di 
più, ma pure conquistarsela. 
non sottovalutandosi e sfor
zandosi con lo studio e la 
preparazione, di essere vera
mente e completamente « di
rigenti ». 

n. e. 

Il piano dell'Istituto di fisica nucleare 

Come programmare 
in un decisivo 

settore della scienza 
La proposta quinquennale prevede l'assunzione di 500 nuovi 
addetti - Il difficile confine tra interessi parziali e generali 

La discussione che si sta 
sviluppando intorno al piano 
quinquennale projxisto dal
l'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (INFN) tocca pro
blemi concreti e delicati che 
vaiMio al di là dell'interesse 
per lo sviluppo di un settore 
pur affascinante della scien
za. Ks.si mettono in luce. 
proprio partendo df\ una 
questione specifica e ben de
finita. come sia complesso il 
passaggio da formulazioni 
generali a indicazioni concre
te. soprattutto nella situazio
ne presente nella quale, non 
certo per nostre colpe o de
ficienze, \ iene sempre riman
data la possibilità di affron 
tare globalmente i problemi. 

La questione in esame — e 
sulla quale noi comunisti, 
credo noi soli, abbiamo av
viato negli ultimi mesi un 
dibattito — è la seguente: 
l'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (INFN) ha presen
tato il suo piano quinquenna
le (l!)79 8:i) per lo sviluppo 
della ricerca, prevalentemente 
nel carn|)o della fisica nu
cleare e subnucleare. Esso 
prevede l'assunzione di 
4">0 530 nuovi addetti e l'asse
gnazione di 250 borse di stu
dio biennali. 

Il piano è attualmente al
l'esame preliminare delle for
ze politiche e deve passare in 
tempi brevi al CIPE. 

La nostra posizione è di 
massima apertura verso lo 
sviluppo della ricerca di ba
se, in particolare in campi 
dove la scienza italiana è in 
grado di conseguire risultati 
di rilievo, e questo è sicura
mente il caso delle ricerche 
considerate ne! piano INFN. 
Ma sentiamo anche la neces
sità di un piano venerale del
la ricerca scientifica, nel cui 
quadro possano essere consi
derate le esigenze dei vari 
settori, sia della ricerca fon
damentale che di quella lega
ta alle possibilità di applica
zioni tecnologiche e di inte
resse sociale. Siamo anche 
preoccupati della situazione 
di squilibrio territoriale nella 
distribuzione dei centri di ri
cerca. e riteniamo che i nuo
vi investimenti non debbano 
privilegiare, come nel passa
to. il Centro-Nord, a scapito 
del Mezzogiorno e delle Isole. 

Nel nostro dibattito, pro
prio por la delicatezza dei 
temi coinvolti è stato fatto il 
massimo sforzo per valutare 
il problema nel suo comples
so. evitando contrapposizioni 
aprioristiche — anche se u 
manamente comnrensibili — 
fra interessi scientifici diver
si. I fisici sentono la respon
sabilità che ad e>si deriva 
dall'uso di una quota rv'evan 
te dei finanziamenti nazionali 
per la ricerca e la necessità 
di uscire con proposte co
struttive da dilemmi tradi
zionali come efficienza-parte
cipazione democratica, liberta 
delle scelte scientifiche cor
porativismo. ricerca di ba
se-problemi del paese. 

L'na attenzione particolare 
è stata dedicata al fatto che, 

qualora la proposta dcl-
l'INFN di finanziamento e di 
assunzione di nuovo personale 
per il quinquennio fosse in
tegralmente accolta, lo squi
librio attuale, tipico solo del
l'Italia. fra la fisica delle 
particelle e del nucleo, e altri 
rami della fisica (stato soli
do. laser, geofisica. biofisica, 
fisica atomica e molecolare. 
ocv.). più vicini agli sviluppi 
applicativi, verrebbe ulte
riormente accentuato A 
questo fatto, che non può 
non prooccupalo la comunità 
scientifica e le forze sociali. 
l'INFN può rispondere in pò 
.sitivo. .sviluppando anche al 
.suo interno alcune importanti 
iniziative di carattere intor 
disciplinare. 

Sarebbe utile che il dibatti
to potesse svilupparsi ancora 
coinvolgendo un più ampio 
a n o di forzo, tuttavia siamo 
concienti del fatto che. anco
ra una volta non per colpa 
nostra, il tempo stringe. Ri
tardi eccessivi avrebbero co
me conseguenza uno slitta
mento del piano e la necessi
tà di un anno ponte, con o-
v:denti seri disagi per lo svi
luppo delle ricerche: dunque 
non è possibile rinviare una 
prosa di posizione chiara. 
almeno .sii alcuni punti es
senziali: 

a) il nostro parere sul 
piano propasto è. nel com
plesso. favorevole. Equilibra
to ci sembra il rapjwrto fra 
lo sviluppo della fisica nu-

A settembre 
in Italia 

Bruno Pontecorvo 
ROMA — Dopo ventotto an
ni ritorna in Italia 11 fisico 
italiano Bruno Ponterorvo. E' 
la prima volta che lo scien
ziato rimette piede nel no-

i stro Paese dopo il suo tra
sferimento nell'URSS. 

Pontecorvo sarà a Roma 11 
7 settembre prossimo per 
partecipare ad un Importan
te convegno organizzato dal
l'Accademia dei Lincei e dal
la facoltà di Scienze mate
matiche e fisiche dell'Uni
versità di Roma in onore 
del 70 anni di Edoardo Arnal
di. Bruno Pontecorvo. che ha 
oggi 65 anni, svolgerà una 
relazione sulla « fisica del 
neutroni ». 

L'8 ottobre 
si vota ad 

! Arzano (Napoli) 
I NAPOLI — Dopo Io sciogli

mento del Consiglio comu
nale ri: Arzano da parte del 
prefetto, è s ta ta fissata la 
data nella quale i cittadini 
dell ' importante centro della 
provincia di Napoli dovranno 
recarsi alle urne: si voterà 
1*8 ottohre. 1 partiti s tanno 

l già preparando Lste e pro-
I grammi. 

elea re e subnucleare. come 
pure lo sviluppo previsto per 
la ricerca da svolgere presso 
gli istituti universitari (Se 
zioni). i Laboratori nazionali 
e i grandi Laboratori stranie 
ri. Apprezzabili, in particola
re. le rilevanti iniziative 
strumentali proposte dal pia
no. che ci paro cosi adeguato 
a mantenere la competitività 
nel settore a livello interna
zionale: va tuttavia sottoli 
neato the nuove grosse ini
ziative sono sostenibili solo 
fintantoché esse siano ival 
niente avanzato e tompetiti 
ve .Molta attenzione dovrà 
essere dedicata alla IH cessila 
t he lo attività tradizionali 
dell'INFN siano errrettamen-
te inserite nell'ambito delle 
nuovo strutturo previste dalla 
riforma universitaria. 

b» Riteniamo positivo olio. 
anche |>ersistendo la caionza 
di un piano nazionale |>or la 
ritorca. l'INFN prosegua nel 
hi programmazicne della snn 
attività o the proponila, i-
noltro. por gli anni 1!>7!»81. 
un ampliamento qualitativo 
«Ielle propri» ricerche anche 
a settori interdisciplinari di 
elevati» contenuto vient i fuo 
e tecnologico, che si appog 
gino ai mozzi e alle lecitolo 
gio »li cui l'onte dispone. Es 
sonzialo è, a questo promisi 
to. evitare che l'apertura ver
so iniziative di questo tipo 
sui solo marginalo o addint 
tura fittizia, e ohe essa venga 
proposta prevalentemente 
con lo scopo di rendere più 
accettabile di fronte alle for
ze politiche la richiesta di 
ingenti finanziamenti. 

Sono dunque necessari im
pegni precisi non solo per 
quanto riguarda l'accesso alle 
attrezzature, ma anche che 
garantiscano finanziamenti 
diretti e assegnazione di per
sonale (è insostenibile, infat
ti. nella situazione attuale. 
indirizzare 700 nuovi assunti 
esclusivamente a ricerche di 
fis'ca delle particelle e del 
nucleo). Anche l'INFN quindi 
deve fare uno sforzo sincero 
per superare una visione set
toriale. 

e) Sia nel rafforzamento 
dello strutture, sia nella scel
ta delle sedi por nuovo rile
vanti iniziative strumentali. 
sia infine nella assegnazione 
di nuovo personale, le esi
genze tloi centri di ricerca 
tlel Mezzogiorno devono esse
re considerate prioritaria
mente. Poiché non è il mo
mento di restare nel generi
co. e poiché Io sviluppo di 
duo delle tre nuove iniziative 
è obiettivamente vincolato ai 
lalxiratori di Frascati, il ci 
clotrone superconduttore de
vo essere installato nel labo
ratorio di Catania. 

Ci pare di aver colto anche 
nelle altre forze politiche del
la maggioranza un apprezza
mento por queste nostre po
sizioni. E" ora necessario 
giungere, a tempi brevi. « 
pro|M.ste concordate ma pre
ciso. 

Roberto Fieschi 
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YEMEN 
ALLA SCOPERTA 
DELLO YEMEN 
I t inerario. R c i a • Sana'a - Ta i 

Mck>-a . Carata • Zeb'd -
M j n a k a - Sa-a • - Rerra 

Trasoorto: ««reo di I rea 
Durata: 11 5 orr i 
Partenza: 5 sette-rbre 
O J O T A CI P A 3 T £ C I P A 2 C\~ 

Lire 850.000 

FRANCIA 
A PARIGI 
PER IL FESTIVAL 
DE L'HUMANITE' 

Trasporta: treno 
Durata: 5 9 c r i 
Partenza: 7 *e::e.*nD-e 

QUOTA Di PAQ-EClPOCSE 

Lira 240.000 

INDIA 
INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
I t inerario: M./ano ? ; r j . De

lhi . Ag-a • J» e ^ ' - L'Ci p . r 
Bomba/ • Roma/Mi 'ano 

Trasporto: ae-ei l i - e * + pu!'rran 
Durata: 9 g'ernl 
Par tema: 27/12 
QuO'A .«C.CATlVA 

Lira 700.000 

CUBA 
CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 
I t inerario: Milano - Praga - A^a-a 

Santa Clara - Camague,- - San
tiago de C'.ba - Guarda'a.sca 
C a r n a l e / • Cierfi.egcs • A^s^a 
Praga • Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 19 gorr . i 
Panc ina: 23 d ceirkre 
OJOTA CI PA*THGPAZ,C-*.= 

Lire 960.000 

VIAGGI SPECIALI 
SETTEMBRE-OTTOBRE 1978 
Partente: 15-29 «llei-b-e; 6-

\2-20 e 27 c::cbre 19."3 
Trasporto: aerei di ! . -ea 
Durata: 10 gerr - i ccn v 5 la 

de'i'isc'a dei Cara b : , s s:e-
1-13; e—e n a 'o^ ' jn i c i cr , . 
r ) ;a-egcr.a cen '.r*"i—tr-
10 ci c« _s e - e c c — c V a 

PSÌ2ZD SCECULE (•_::- -=~ ." 1 

Lira 690.000 

ALGERIA 
L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
I t inerario: M i la -c Ro™--i • Lagno-

La! . Ghardaia - ( X a r g a -Jc^g-

oc' j ' t - El O . e d - B skra - B e j 

Saada - A gerì . Rcr ia /Mi 's ' -o 

Trasporto: \c'i l v ? 3 — p . ' i - i a -

Durata: 10 5 3"- i 

Parteme: 2 5 ' 1 0 - 2 7 , 12 

0<>OTA C! f i ? T £ C FAZ.C-.£ 

Lire 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
I t inerario: .'.' i - C ìz^* • A ' j " - ' 

T a ^ a - ' a i s e ' - Asse--e - - ! ' * 
f"< - ìx'tz • T?zrz '* - T i - * 
fé: . T a - - c ~ $ • ; . . : - T» - ia -»e t 
se: - A ' ; * - ; - So.— > •,• t - z 

Trasporta: \z i ci !ir«a 
Durata: 3 5 l ' - i 
Partenze: 27 '2 
O.C'A CI =As*EC ~lZ Z'.z 

Lire 700.000 

JUGOSLAVIA 
SOGGIORNI 
A VERUDA (Pota) 
Bungalow tipo Compie i 

EASSA STAGIONE 

Lire 42.000 
N B - Le o . c e ccrrp. -erd; -c ,VEDÌA STAGIONE 
il p;"Otta<~ie- ,ro e 7 peni c - i L i r e 5 3 0 0 0 
co»-o; te - I t _ " i vf-o di sa
bato a sabars. p-='--ncab.li aer A - T A - STAGIONE 
s - n - a - a L i r « 7 0 . 0 0 0 

S O G G I O R N I 

A N J I V I C E ( K r k ) 

Bungalow Javor 

BASSA STAC-rONE 

Lire 46.000 
MEDIA STAS'CNE 

Lire 68.000 
ALTA STAGIONE 

Lire 95.000 

AFRICA 
GUINEA BISSAU 
I t inerario: M 'a -o - G - e / - a -

Da<«r . B ' ise j . Da'*er - G,* 
r » / r a . A' 'f e 

Trasporto: ve 1 c i l i r ea 

Durata: 13 5 erri» 

Partente: 18 c * - - a ' o 1979 e 
15 r -a- ;o 1979 

OJ0TA DI pARTtC PAZ Cr.E 

L. 698.000 

So'C p - e / r * t\z.ri'z.'ì a- Ito-

rn. loca •» s 'oncen-e-te ÌT>-

pO-'anTe, p ' •- 9 \ I iytj 0 ee->-

q-..5#a'o dai c^er rg eri d*r»-i-

te la leva ó- I be-e i e -e , Ea-

fa'à. e :re r i n ' i e A-r r-»r 

Ceb-a ' ; isc'a di B.bic; .e r » ' -

!'A-c pe'eyo de e B , » j c i . Scet-

ta ie i f ^ » ' o s s i c i ed i rconir l 

soc o-:^''j't'i. 

VIETNAM 

/^—. 

* / 
.7 

*-. ; . r . - | t . v 

"*»"„* *">r 

FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 
I t inerario. '.' s-c - Be ' . i re - t -a-

•-;• - C :*a Ho C r i }.' ' h . V - ' S 
T a j - G_» lS-.cn . Da Na-g 
u . e . Hi-c • Be'* - e - .'.' a-o 

Trasporto: \z i ^ ! - e a 
Durata: 2 0 5 c - - i 
Partenza: 1? 8 
Ì-C"A ci PXÌ-IC =*r c/.= 

Lire 1.600.000 
CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 
I t inerario: 'f a-o - 8 * ' -z • H j 

re i - C f a Ho Cr : V -H . V V - ; 
T a j . Ha-51 - Hi c ' -c-g - D ; 
Scn - Ha L c - g - Hi-:. • Eer-
I r o - M i ! a - o 

Trasporto: ve'i d> l irea 
Durata: 2 0 C e r o 
Partenza: 22 12 
OJOTA DI PAQTtC PAZ > . ? 

Lire 1.720.000 

URSS 
7 NOVEMBRE 
A MOSCA 
I t inerario: A" a-= . ' . 'e j -§ - .V -

Durata: 5 5 c - i 
Trasporlo: ve i ipee a'. Ae-e*" :t 
Partenza: £ 1 1 

0 , C » Ci P*-'iZ '•-! Cf-z 

Lire 290.000 

CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 
I t inerario: V ' a - c • L e - " 5 ' a d o 

Mesca - M ' a ' o 

Durata: 8 g c r ' i 

Trasporto: ve'i di ! >-ea 

Partenza: 2 ò ' 1 2 

Lira 440.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
I t inerario: V ' a -o - Mesca • Se-

rr-erkanda - Bwkrta*a - L'roereh 
Mesta - <V '»-& 

Trasporto: ve'i d I -ea 

Durata: 10 g 'err i 

Partenza: 2 9 / 1 2 

OUCTA CI PARTfC PAZ.O.f 

Lira 590.000 

Unit* vacanze 

Li] per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

vacanze 
Milano - Viale P. Testi. 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

OronizzaxiODe tecnica 1TALTVK1ST 
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